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Economia 

Verso una scienza 
dell' autogoverno 

La storia di Henri Denis • Due punii di vista originali: Hegel battistrada della teoria della lolla di classe e la 
funzione determinante del colonialismo nella crescita del capitalismo • La via senza uscita dei teorici borghesi 

La Storia del pensiero 
economico di Henri Denis 
(1) è stata preceduta in Ita
lia dalla pubblicazione di 
due lavori di analogo argo
mento e di notevole rilievo: 
la Storia del pensiero eco
nomico di E. Roll, che ha 
avuto due edizioni, e la Sto
rta dell'analisi economica di 
J. Schumpeter. Questo ge
nere di opere risponde al
l'esigenza di trarre un bilan
cio, cercando di stabilire un 
terreno minimo unitario 
per l'insieme caotico di ri
cerche e tendenze che si rac
colgono oggi sotto il nome 
di scienza economica. 

Il superamento marxista 
delle impostazioni classiche, 
che ha fatto dell'economia 
politica — analisi dei fatti 
economici strettamente uni
ta all'analisi della società 
nel suo svolgimento storico 
— uno strumento della lotta 
per la socializzazione dei 
mezzi di produzione, ha por
tato infatti i « puri ricerca
tori » a fuggire come la pe
ste l'impostazione unitaria 
degli stessi classici. Per 1 
neoclassici (che in realtà ri
fiutano il più e il meglio 
dell'eredità classica), la 
scienza economica ha preso 
la via della frantumazione 
in una molteplicità di ricer
che, spesso estremamente 
raffinate, spesso contraddit
torie l'una con l'altra, ognu
na delle quali ambisce a 
spiegare il tutto con l'analisi 
di aspetti e momenti scelti 
« a valle » di un sistema ca
pitalistico per essi tanto im
mutabile da assumere i ca
ratteri della « legge natu
rale ». 

Poiché 1 tentativi di fon
dare la scienza economica 
« fuori degli Interessi di 
classe » (ma dentro il siste
ma dominante!) ha condotto 
alla sterilità scientifica e al 
caos delle ricerche, l'autore 
di una Storia del pensiero 
economico è portato a unifi
care la materia col filo lo
gico della propria interpre
tazione personale. Henri De
nis non fa eccezione ed il 
risultato è l'attualità di ogni 
parte della sua Storia. Due 
sono 1 punti di maggior ri
lievo nella posizione del De
nis: la nuova valutazione che 
egli fa dell'apporto di Hegel 
al metodo delle scienze so
ciali; l'importanza che attri
buisce agli sbocchi, e quindi 
al colonialismo, nella storia 
e nelle fortune del capitali
smo. 

La ricerca sulle fonti filo
sofiche del marxismo, che 
ha avuto proprio in Italia 
uno dei suoi centri più atti
vi (sia pure da diversi punti 
di vista), appare oggi del 
massimo interesse per com
battere quelle interpretazio
ni dogmatiche, meccanicisti
che e deterministiche della 
teorìa economica del socia
lismo che ne hanno inaridito 
gli sviluppi. Una rivalutazio
ne del momento dialettico, 

della funzione delle idee e 
sovrastrutture sociali, e del 
confronto delle idee nella 
lotta di classe e nella costru
zione della società nuova — 
quale risulta dai richiami del 
Denis a Hegel — esalta il 
marxismo nei suoi aspetti es
senziali, che profondamente 
si collcttano alle esigenze 
più profonde degli uomini 
d'oggi: rifiuto del dogmati
smo e dei suoi conformismi, 
bisogno di libertà individua
le piena unito alla possibili
tà di partecipare (nel senso 
di contare autonomamente) 
senza remore ad ogni aspet
to della vita sociale. Il ri
chiamo è quindi positivo, in
dipendentemente dal merito 
dei singoli e rapidi riferi
menti e, ancor più, della 
frettolosità (almeno in que
sta sede) con cui è giustifi
cato il giudizio su un Hegel 
diretto battistrada di Marx 
nella enunciazione di una 
teoria delia rivoluzione so
ciale. 

La questione degli sboc
chi, come chiave per capire 
il modo in cui il capitalismo 
supera le sue crisi, ed è cre
sciuto globalmente, a spese 
del mondo, è presentata dal 
Denis come una sorta di 

anello mancante, di una par
te inspiegabilmente trascu
rata, della teoria economica 
di Marx. La fecondità di que
sto filone di ricerca ci è mo
strata dagli stessi rapidi ex
cursus del libro; ci aiuta a 
capire il retroterra teorico 
della posizione di quei par
titi operai, non marxisti, che 
ieri furono favorevoli o pas
sivi di fronte alle imprese 
coloniali e alla spartizione 
dei mercati ed ancor oggi si 
mostrano talvolta solleciti 
degli « interessi nazionali > 
con cui viene coperta la po
litica di spoliazione sistema
tica (tramite gli stessi nor
mali rapporti finanziari e 
commerciali) dei paesi im
poveriti da parte dei paesi 
industrializzati. 

Il Denis offre, tuttavia, 
più uno stimolo alla ricerca 
che un punto d'approdo: con 
qualche forzatura per amo
re di tesi, ad esempio laddo
ve crede di trovare un con
trasto fra l'analisi di Lenin 
sull'imperialismo e i mono
poli, e l'eventuale insuffi
cienza di tale analisi rispet
to a un'interpretazione che 
ponga in primissimo piano la 
questione degli sbocchi nel 
meccanismo di sviluppo del 
capitalismo. 

E' oggi coscienza politica 

In vetrina a Praga 

Campana, Calvino 
e Sciascia in cèco 
La Casa editrice Odeon di 

Praga ha pubblicato A cia
scuno U suo di Leoonardo 
Sciascia, tradotto in ceco da 
Jitka Minarikova. Il libro è 
stato accolto con molto fa
vore dalla stampa di Praga. 
Dello stesso autore erano già 
stati pubblicati: II giorno del
la civetta e Gli zìi di Sicilia. 
Sempre per la Odeon è stato 
pubblicato, con una tiratura 
di 34.000 copie. La storia della 
mia vita di G.C. Casanova. Il 
volume, che ha quasi 500 pa
gine di testo, contiene oltre 
a pagine scelte delle famose 
Memorie anche una serie di 
saggi, trattati, poesie e let
tere di Casanova, che offro
no un quadro completo della 
personalità di quest'uomo trop
po spesso ingiustamente ricor
dato solo per le sue avven
ture galanti. Curatore del b-
bro è lo storico J. Polisensky. 
autore anche della prefazio
ne e delle note. La versione 
In cèco è opera di un collet
tivo di traduttori. Il volume 
è corredato da 42 tavole fuo
ri testo con riproduzioni di 
quadri e incisioni dell'epoca. 

Sempre per la Odeon sta 
per uscire L'attenzione di Mo
ravia tradotto da A. Hartma-
nova, 

La Casa Editrice Orbùs di 
F r ^ a ha pubblicato Storia 

delle teorie del film di Guido 
Aristarco, tradotto in cèco da 
Eva e Ivo Hepner. Nella col
lana < Dal mondo del teatro » 
ha pubblicato Lo commedian
te veneziana di Raffaele Cal
zini. tradotto da J. Kostohryz. 

La Casa Editrice « Mlada 
Fronta » ha pubblicato nella 
collana « I fiori della poe
sia » i n volumetto di Dino 
Campana: Canti orfici e al
tri scritti a cura di Jan Vla-
dislav. La stessa Casa edi
trice nella collana « La Mfrie 
bianca * ha pubblicato La co
gnizione del dolore di Gadda. 

La « Cekoslovenske spiso-
vatel > ha pubblicato Le co-
smicomiche di Itala Calvino 
tradotto da E. Ripellino. 

L'agenzia teatrale cecoslo
vacca Dilia ha pubblicato la 
commedia di Nicola Manza ri 
Dio salvi la Scozia tradotta 
da J. Makarius che verrà 
messa in scena dal Teatro 
Kliepora di lira dee Kralove 
Di Eduardo De Filippo è 
stata pubblicata la comme
dia Uomo e galantuomo anche 
essa tradotta da J. Makarius. 
La « prima > avrà luogo il 
15 aprile prossimo nella Boe
mia occidentale. Alla « pri
ma » è stato imitato l'autore. 
Sempre di De Filippo uscirà 
la commedia II contralto tra
dotta da Oldrich Kaiteky. 

diffusa che il capitalismo 
sia sistema mondiale, che i 
confini dello sfruttamento 
di classe non siano nazionali; 
e che tale sfruttamento sia 
maggiore e più brutale pro-

firio in quei paesi dove i 
avoratori sono più deboli 

politicamente anche per ra
gioni oggettive. Questa con
sapevolezza è alimentata non 
solo dalla presenza di un 
blocco politico-militare anti
socialista, ma anche dalla 
crescente libera circolazione 
dei capitali, dagli accordi 
monetari, dalle politiche do
ganali concordate ecc. . cioè 
da una concreta amministra
zione mondiale di aspetti es
senziali dell'economia capi
talistica. 

Questi fatti economici, tut
tavia, non sono stati suffi
cientemente indagati, pur 
costituendo la premessa per
ché una crescente unità in
ternazionale dei partiti e mo
vimenti operai risponda poi, 
concretamente, ai nuovi mo
di di operare del capitalismo. 
Si tratta di capire in qua! 
grado «siamo tutti legati alla 
stessa catena »; per capire 
come il movimento operaio 
dei paesi capitalistici svilup
pati può legarsi alle masse 
dei lavoratori dei paesi im
poveriti per determinare una 
azione politica che non con
traddica i suoi stessi inte
ressi; per capire poi, al di 
là delle diversità di svilup
po storico e delle « vie » del
la rivoluzione nei singoli 
paesi e continenti, cos'è il 
socialismo nel suo fonda
mento unitario e unificante 
della società umana. 

Dal lavoro del Denis si 
può ricavare una prima net
ta risposta: il socialismo è 
proprietà e gestione sociale 
di tutti i mezzi di produzio
ne, al di là delle forme in 
cui questa si attui. Non auto
gestione degli operai — le 
fabbriche non sono degli 
operai; né questi sanno che 
farsene della proprietà del
le fabbriche — o di qualsia
si altra categoria; non « par
tecipazione » (o cogestione, 
come si dice in Germania e 
Francia) alla direzione del
le aziende o di altri organi
smi economici (perchè que
sto è il corporativismo mo
derno) ma superamento del
la proprietà privata del capi
tale, poco o molto che sta, 
oligarchico o « democratica
mente amministrato ». E' una 
questione di libertà: solo la 
proprietà di tutti, cioè di 
nessuno, può consentire un 
impiego delle risorse capi
tali e naturali che risulti 
unicamente dalle determi
nazioni prese dalla colletti
vità eliminando il contrasto 
fra « valori » (diritto al la
voro, diritto allo studio, re
tribuzione proporzionata e 
sicurezza sociale e c c . ) e 
.< realtà economica ». 

A chi sceglie altre strade 
può accadere come a quegli 
economisti « socialisti > che 
oggi sostengono un governo 
col programma dell'aziona
riato popolare — ì Fondi co
muni d'investimento del-
l'on. Rumor — a parole « per 
allargare la democrazia eco
nomica », in realtà per far 
partecipare ai profitti un 
5-10% della popolazione, sca
gliandola contro il restante 
90-95%, col risultato di ren
dere più lacerante la lotta 
di classe. Questo comporta
mento risulta da un'evoluzio
ne che ha visto la scienza 
economica borghese, dopo 
l'iniziale matrimonio col li
beralismo economico anglo
sassone, divorziare dalla so
cietà per ridursi a mera giu
stificazione e illustrazione 
dei meccanismi economici 
correnti. 

Con Keynes questo ruolo 
subalterno è spinto alle 
estreme conseguenze: l'eco
nomista è ormai solo il tec
nico che consiglia i governi 
su come dominare (non eli
minare) gli alti e bassi del 
ciclo economico. Divenuto 
ormai un professionista, non 
importa se al servizio del
l'amministrazione o di un 
partito socialdemocratico (o 
di tutti e due), questo eco
nomista non ha né il gusto 
né la capacità di chiedersi 
perchè le cose vadano in un 
certo modo e come potreb
bero essere radicalmente 
cambiate. Si può dubitare a 
quello stadio se l'economia 
sia ancora scienza; in ogni 
modo essa non può più pro
gredire se non col rifiuto del 
sistema come dato immuta
bile e dei suoi automatismi, 
veri o falsi che siano, sosti
tuendovi la libera azione 
delle decisioni sociali. Di
venendo, cioè, la scienza del
l'autogoverno della società. 

Renzo Stefanelli 

Mostre 

Affreschi di 
Pardini a Prato 

La scelta borghese della << morte dell'arte » e la forma pub

blica dell'opera di un artista che si collega allo straordinario 

lavoro della pittura realista d'avanguardia 
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Riviste 

La politica è solo 
una «concorrente»? 
I numeri recentemente usci

ti di «Quindici» (15), «Il 
Verri» (29), «Strumenti cri
tici » (7) e « Sigma » (18), sem
brano confermare abbastanza 
bene quanto scrivevamo in 
questa rubrica giorni fa, a pro
posito delle « riviste lettera
rie» che possono oggi mante
nere una loro utilità e fun
zione, nel quadro della gene
rale crisi di questo tradizio
nale tramite: quelle, cioè, che 
Impostano il loro discorso In 
termini soprattutto politici e 
quelle che puntano sulla spe
cializzazione, sul rigore tecni
co (e sulla linguistica o sul 
problemi della comunicazione, 
in particolare). 

Tra gli articoli più interes

santi presentati da «Quindi
ci», sono ad esemplo, uno 
scritto dj Rudi Dutschke (Teo
ria dell'azione}, e un cospi
cuo inserto di « documenti » 
sulle Prospettive di sviluppo 
dell'università e lotte studen
tesche in America latina (Fi-
del Castro, Juan Vela, e altri). 
Ma non sono 1 soli; e del re
sto 11 numero richiederebbe 
un discorso ben più esaurien
te di quanto non sia questa 
breve Informazione, 

E' interessante notare, tra 
l'altro, come il netto di
stacco che ha caratterizzato 
« Quindici » fin dall'Inizio — 
tra ì testi di attualità e inter
vento po.'tfico, per lo più «o-
spitati » dalla rivista, e la par
te più specificamente e tradi
zionalmente letteraria legata 
al nomi del «gruppo» ('63) 
che la dirige — come un tale 
distacco, dunque, continui a 
dare chiari segni di disagio 
(nel recente passato, basterà 
ricordare la polemica intorno 
alle posizioni di Eco sul ruo
lo dell'intellettuale oggi), e, 
molto significativa, la crisi di
rettoriale di questi giorni. Nel
l'ultimo numero della rivista 

appare evidente ad esemplo 
11 tono autocritico che circo
la nell'articolo di Angelo Gu
glielmi iCome l'inutilità della 
letteratura può diventare vera 
mente inutile), a proposito 
delle sue recenti difese dello 
istituto tradizionale della let
teratura, della concezione cor
porativa di essa e del privi
legio dello scrivere In gene
rale. 

Da tempo Guglielmi viene 
constatando la «crisi di fun
zionalità » della letteratura 
nelle sue ambizioni di auto
nomo intervento sulla realtà, 
la sua « difficoltà » a « porta
re avanti un discorso genera
le » sui problemi dell'uomo e 
del mondo, un'a azione di di
sturbo e di rifiuto », e di rot
tura e di scandalo » nel con
fronti del sistema. Constata
zione corretta e Improntata 
già essa stessa ad un senso 
autocritico. Ma Guglielmi, nel 
collegare questa crisi ai mo
vimenti di contestazione, ha 
avuto pur sempre come obiet
tivo fondamentale il salvatag
gio del vecchio istituto: se il 
momento della prassi politi
ca ha tolto alla letteratura 
quella « funzione », sarà ne
cessario riaffermare con for
za ancora maggiore l'assoluta 
autosufficienza della sfera let
teraria rispetto alla sfera po
litica, la priorità della prima 
rispetto alla seconda, che se
condo Guglielmi rappresenta 
comunque per lo scrittore una 
attività collaterale, facoltativa, 
secondaria (si veda per tutto 
ciò, anche U suo articolo sul 
n. 12 di «Quindici», raccol
to poi nel volume Vero e fal
so edito da Feltrinelli). 

Ora tuttavia, di fronte a cer
to prove della più recente 
avanguardia. Guglielmi è co
stretto a rilevare come «la 
equazione: la letteratura è la 
letteratura » sia diventata una 

mera «tautologia». Anche se 
poi egli non arriva egualmen
te a prendere coscienza che 
la crisi passa attraverso l'isti
tuto stesso della letteratura, 
sia nella sublimazione della 
propria « autosufficienza » e 
«inutilità», sia nel suo por
si "come autonomo (e illuso
rio) momento di incidenza sul
la realtà (Guglielmi mostra 
anzi di credere tuttora alla 

autonoma funzionalità di un 
tempo); e anche se continua 
a considerare la sfera politi
ca come una sorta di scomo
da concorrente della lettera 
tura, anziché come un terre
no fondamentale di radicale 
verifica per essa. 

• • • 

Sull'altro versante — quel
lo di un contributo di studio 
specialistico e tecnicamente 
rigoroso — si colloca il lavo
ro di riviste come a Strumen
ti critici » (del cui n. 7 ci oc
cuperemo prossimamente) e 
• Sigma » (che tuttavia nel 
suoi ultimi fascicoli, fino al 
n. 18 testé uscito, denuncia 
pericolose tracce di accademi
smo). 

SI può dire poi che parte
cipa contraddittoriamente di 
entrambe le impostazioni qui 
sopra accennate, la sezione 
del «Verri» (n. 29) dedica
ta a Burroughs (con testi del
lo stesso scrittore americano 
e una sua intervista: il tutto 

presentato da Donatella Man-
ganotti). Tipica In proposito 
la compresenza della nota di 
McLuhan. Il quale conduce 
una lettura sul suo terreno 
preferito, quello del media, e 
dello scritto di Tagliaferri im
postato essenzialmente sulla 
verifica della carica critica di 
Burroughs nei confronti del 
sistema. 

Questo numero monotema-
tico o quasi, del « Verri » 
(completato da saggi e note 
di Assunto, Curi, Bartlll, Va-
lesio, Pestalozza, ecc. su vari 
temi) fa seguito ad altri sul
lo strutturalismo linguistico 
o sul tema « pstcoanalisi e 
poesia », e altri ancora ne an
nuncia, dedicati alla nuova 
musica e alla situazione uni
versitaria. 

Gian Carlo Ferretti 

Notizie 

fi) Fxii/ioni II Jvicgiatore 2 
voli, di 432-194 pagine. L. 6.000. 

• Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa
rentesi indicano il posto che 
le s t e l i * opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notixìario. 

NARRATIVA 
1) Updike: Coppie. Feltri

nelli (2). 
2) Bassani: L'airone. Mon

dadori (3). 
3) Alvaro: Domani. Bompia

ni (4). 
4) Kawabata: Kotc. Rizzo

li (1) . 
5) Tucci: Gli atlantici. Gar

zanti. 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli-Gcrvaso: L'Ita

lia della - controriforma, 
Rizzoli (1). 

2) Sik: Î a \eritn sull'econo
mia cecoslo\acca, Etas-
Kompass (2). 

3) Masini: Storia degli anar
chici italiani. Rizzoli (3). 

4) Cartier: La seconda gucr-
• ra mondiale. Mondado

ri (4). 
5) Ccram: I detecttves del-

larchcoloaia. Einaudi (S). 
La classifica è stata com

pilata su dati raccolti pres
so le librerie Internazionale 
Di Stefano (Genova); Inter
nazionale Hallas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mila
no); Catullo (Verona); Gol
doni (Venezia); Internazio
nale Seeber (Firenze); Uni-
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bar i ) ; 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

0 Ecco la classifica del di
schi di musica leggera che 
sono risultali più venduti nel 
corso del!- passata settima
na. La graduatoria è stata 
calcolala dall '* Ansa » utiliz
zando le segnalazioni della 
rubrica radiofonica « Hit Pa
rade » e del periodici Gio
vani. Musica e dischi e Sor
risi e canzoni. Tra parentesi 

è Indicata la posizione che 
lo stesso disco occupava la 
settimana precedente. 
1) Scende la pioccia - Gian

ni Morandi • RCA (1). 
2) Il carnovale Caterina 

Caselli • CGD (2) . 
3) Zingara - Bobby Solo -

Ricordi (7) . 
4) Mattino - Al Bano - Voce 

del Padrone (3). 
5) Bada bambina - Little 

Tony - Ourìum (n .p . ) . 
6) Una chitarra c e n m illu

sioni - Mino Reitano • 
Ariston (&). 

7) I-ontano dagli occhi -
Mary Hopkins • Voce del 
Padrone (10). 

8) Ob la-di o b la-da - The 
Beat les - Parlophon (a) . 

9) Tripoli 1969 - Patty Pra 
vo - RCA (4) . 

10) La donna di picche -
Little Tony - Ourium (S). 

Pittura e scultura, ma an
che le tradizionali arti deco
rative e la nuova arte d'am
biente, non trovano oggi, in 
Italia, unità di visione di pro
getto e di tecnica con l'archi
tettura. Ci sono, certo, com
plesse ragioni culturali ricon
ducibili al moderno modo di 
vedere degli artisti. Ma le ra
gioni che giocano di più so
no altre e negative: la borghe
sia ha scelto la « morte della 
arte » come alternativa « Illu
minata u a un'arte che fos
se conoscenza e forma di una 
esperienza collettiva; la so
cietà delle merci assegna alla 
arte il ruolo di oggetto di con
sumo e le nega il ruolo di 
progetto a livello di potere; 
socialmente per l'arte murale 
e pubblica esistono commit
tenti burocratici e raramente 
committenti storici e di classe. 

E' anche per questi motivi 
d'ordine generale, oltre che 
per motivi schiettamente pit
turici. che va segnalata la mo
stra ordinata da Eugenio Par-
din! nel Palazzo Pretorio a 
Prato. La forma murale e pub
blica della pittura è assai con
geniale al talento e alla cul
tura di Pardini. A lui si de
vono, in questi anni, alcune 
opere a fresco, di contenuto 
democratico e di monumenta
le stile lirico, che sono fra le 
rare pitture murali Italiane 
realizzate nel gusto decorativo 
moderno. E' vero. In qualche 
caso, che amministratori de
mocratici di comuni di sinistra 
sono venuti incontro al talen
to e alla cultura artistica di 
Pardini. Ma è anche vero 
che una politica di sinistra 
per un'arte murale e pubbli
ca non c'è stata, e che rari 
sono 1 casi di realizzazione 
d'una vera unità di visione 
di progetto e di tecnica, fra 
artisti architetti e urbanisti 
anche nei comuni amministra
ti dalle forze di sinistra. 

La posizione un po' solita
ria di un Pardini appare co
si coraggiosa e tenace, soprat
tutto se si tiene conto che pit
toricamente Pardini non è fa
cile e brillante narratore e 
illustratore. Come pittore mu
rale è un solido costruttore 
di forme senza preoccupazioni 
celebrative monumentali. Co
me artista è un lirico con una 
sua visione germinale della 
natura e della storia, e che li
bera plasticamente questa vi
sione anche nei soggetti di 
morte e di guerra. Le quali
tà costruttive di Pardini si ali
mentano liberamente della 
esperienza plastica cubista nel 
suo momento più decorativo 
(fra Picasso e Braque) e, for
se, della plastica di Henry 
Moore (quello dei disegni di 
guerra sulla metropolitana di 
Londra e delle maternità). 

La mostra raccoglie oltre 50 
« pezzi » nella tecnica domi
nante dell'affresco. Pardini, in 
questi anni, ha dipinto a fre
sco alcuni grandi murali: « La 
unione dei popoli nello stu
dio » nel 1961-62; « L'evoluzio
ne della donna nei secoli » nel 
1963-64; « La Resistenza sul
le Apuane» nel 1967-'68 per 
la sala consiliare del Palazzo 
Civico di Carrara; «Guerra e 
pace» nel 1967-68 per la sala 
consiliare del Palazzo Civico 
di Viareggio. 

Degli affreschi di Carrara 
e Viareggio sono qui espo
sti i cartoni e alcuni bozzet
ti che rivelano l'originalità te
cnica di Pardini tanto negli 
effetti di materia e di colore 
quanto nella • scrittura » graf-
fita, veloce ed essenziale, del
l'immagine. Tra i quadri più 
belli liricamente sono alcune 
variazioni sul tema della 
« Donna col figlio » e altre sul 
tema delle « Donne sul ma
re ». I quadri che Pardini chia
ma a Grovigli » in vane tona
lità sono molto vicinj al gu
sto « informale » in ciò che es
so ebbe di più ìntimamente 
naturalistico (si pensi alla na
tura di De S:ael e di Mor
ioni). 

Pardmi è di Viareggio, 
di una città e di un ambien
te incredibilmente fertili di 
pjtton. II mare e la gente po
polana di Viareggio contano 
molto per lui: le pitture non 
sarebbero mai state dipinte 
senza questo mare, questo am
biente e questa gente popola
na Detto questo, io non forze
rei la « lettura » in chiave ma
rinara e toscana di questi qua
dri che. per fantasia e cultu
ra. vanno assai oltre e si col
legano al lavoro di quella 
straordinaria «officina» con
temporanea che è oggi la pit
tura realista d'avanguardia. 

Dario Micacchi 

Rai - Tv 

Controcanale 
FUOUI DAI CANCELLI - L'uU 
timo numero di Noi e gli altri 
ha confermato die in Questa 
sua nuota stagione la rubrica, 
almeno nella scelta dei temi, 
punta a problemi scottanti e 
attualissimi: forse per questo, 
lo ripetiamo, i programmisti 
fiatino deciso di collocarla in 
alternativa al film e sul se
condo canale — elementare mi
sura t cautelativa », destinata 
a ridurre drasticamente il pub. 
blico potenziale delle trasmis
sioni. Una rrisura esagerata, 
visti i limiti di fondo della ru
brica. ma non del tutto ingiu
stificata, dal momento che, co
me oià rilevammo l'altra sctti-
mana. da queste trasmissioni 
finiscono per emergere dati, 
denunce, osservazioni e rifles
sioni di noteiole interesse e di 
inconsueta efficacia polemica. 

Diremmo, anzi, che nella ru
brica si profili una contraddi' 
zione inferno: da una parte, 
scorci vivi di realtà, battute 
chiare e fortemente critiche 
colte nelle indagini condotte tra 
la gente (e. a volte, perfino 
sollecitate dagli inferrisfatori. 
in questa fase); dall'altra, le 
dichiarazioni « ufficiali » e, in 
particolare, la discussione coor. 
dinata da Leo Wollemborg, 
strutturata in modo da stem
perare tutto e da far preva
lere. piano piano, attraverso 
comodi paragoni, le tesi « con 
venienti >. Naturalmente, lo 
scopo generale della rubrica 
appare essere quello di stru
mentalizzare la prima parte a 
favore della seconda e di co
struire un quadro addomesti
cata: ma non sempre la con 
traddizione viene composta e 
superata. Anche se a indebo
lire la parte dell'indagine di
retta stanno l'eccessiva fram
mentarietà e un montaggio 
spesso confuso. 

Così, in questo numero, più 
ordinato dell'altro a dire il 
vero, l'indagine diretta ha por
tato alla luce situazioni signifì 
cative e denunce precise sulle 

condizioni di lavoro nelle fab
briche, sui rapporti tra lotta 
politica e lotta sindacale. sul-
l'atteggiamento e sugli umori 
degli operai, sull ' unità alla 
base. Il problema del ruolo dei 
sindacati e del potere operaia 
in fabbrica e nella società è 
stato in qualche modo affron 
tato: in questo quadro. esempi 
come quello della paternali 
stica « collaborazione » fra ope
raie e padrone in una azienda 
romana, sono apparsi ridicoli, 
Afa già qui, l'eccessira varietà 
degli argomenti finiva non di 
rado per funzionare da cusci
netto e attutire la precisione 
di alcune osservazioni e di
luirla nel panorama generale. 

Interessante, anche se la mec
canica e spezzettata alternanza 
delle voci non favoriva un au
tentico confronto delle posizioni. 
era anche la parte riservata ai 
dirigenti centrali delle organiz
zazioni sindacali: ma qui, il 
discorso sembrava svolgersi ad 
un altro livello ancora. Infine. 
è venuta la parte diretta da 
Wollemborg: e in questa parte, 
nonostante gli sforzi di alcuni 
tra i presenti, ha prevalso la 
mistificazione che. mettendo da 
parte il problema del potere 
politico e della proprietà dei 
mezzi di produzione, assimilava 
tutte le spinte e tutte le espe
rienze in una visione esclusi
vamente sociologica, accredi 
fondale come conseguenze di 
un generico « progresso ». Così, 
facendo perno sulla < coge
stione » tedesca, sull'€ aziona
riato popolare » americano e 
sulle dichiarate contraddizioni 
della autogestione jugoslava, JÌ 
è cercato di sostenere la « fun
zionalità » e la < modernità » 
dell'integrazione dei sindacati. 
e della intiera classe operaia. 
nel « sistema ^. Cioè, visto che 
si parlava soprattutto dell'Ita
lia e di altri paesi capitalistici, 
nel sistema capitalistico. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1# 
12,30 S A P E R E 

« Gli ado lescent i » a cura di A s s u n t o Quadrio (1» punta ta ) 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 CENTOSTORIE 

« Petruzzo e le pere » di Al f io Valdarnlnl 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
Sono In p r o g r a m m a la pr ima puntata di uno s cenegg ia to 
francese , « La F a y e t t e » per la s e r i e « Contafilm » e un nini 
sov ie t i co « I campion i de l l 'Hockey • 

18,45 LA F E D E OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19,15 S A P E R E 
« L'età di m e z z o » a cura di Renato Slgurtà O a puntata) 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache Ital iane. Oggi al Par
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21.00 SERENISSIMA 
E' la s econda opera del c i c lo dedicato al teatro ver is ta 
Italiano Sot to la d irez ione di Carlo Lodovici rec i tano , in 
questa c o m m e d i a di Giac into Gall ina. Cesco naseggi l i . 
Adriano Vlane l lo , Elsa Vazzoler . N e l l a sua c o m m e d i a , scr i t 
ta nel 1891. Gal l ina narra la mal inconica s tor ia l a m i n a r e 
di un gondoUere in una Venez ia s i a aggredi ta dagli assalt i 
del capi ta l i smo Industriale nascente . La v i c e n d a è narrata 
In ch iave patet ica e s econdo 1 modi di un teatro venez iani ! 
che ormai v a d i luendo l 'eredità di Goldoni Interessante . 
pero, è la descr iz ione de l m o n d o del gondol ier i e dei 
contrast i tra quest i e le • autor i tà » nel m o m e n t o In cui 
I vaporett i s tanno prendendo 11 s o p r a v v e n t o : sembra c h e 
il regis ta abbia punta to proprio su questo e l e m e n t o 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
15,00 CICLISMO 

Da Nuoro , 11 te lecronis ta A d r i a n o D e Zan descr ive l 'arrivo 
del la terza tappa del Giro c ic l i s t ico di Sardegna 

19.00 S A P E R E 
« Corso di tedesco > 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 
Dovrebbe andare In onda stasera, sa lvo r ipensament i c e n 
sori, Il serv iz io sul d ibat t i to tenutos i la s e t t imana s c o r t a 
nella borgata San Basi l io di Roma. Come si r icorderà, il 
d ibat t i lo è promosso da « Cordialmente • a t torno a ra l e r -
viz io sul la borgata . Vedremo q u a n t o di que l l o c h e h a n n o 
det to gli abitant i de l la borgata giungerà sul v i d e o . 

22.15 DISCO VERDE 
La puntata di s tasera , che raccog l i e c o m e a l so l i to attori 
e cantant i , s v o l g e II t ema « L'amore oggi ». 

Radio 
N A Z I O N A L E 

GIORNALE R A D I O : ore 7: 8: 
10; 12; 13: 15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di l ingua inglese 
7.10 Musica s top 
8 J 0 Le canzoni del mat t ino 
9,06 Colonna mus ica le 

10.05 La Radio per le « c u o l e 
10.35 Le ore de l la m u s i c a 
11.00 La nostra s a l a t e 
11J0 Soprano. Bruna Rizzoli 
12.05 Contrappunto 
13.15 Gial lo sa gial lo 
13.10 Le piace II c lass ico? 
14.00 Trasmiss ioni regional i 
14.45 Zibaldone i ta l iano 
15.45 I n quarto d'ora di n o 

v i tà 
16,00 Programma per 1 razazzt 
16J0 II sa l tuar io 
17.05 Per voi g iovani 
19,13 Sissl. la d iv ina Impera

trice 
19.30 Luna-parie 
20.15 Turandou Musica di Gia 

c o m o Pucc in i . Dir. Geor
ges Pr.'tre 

22.45 Hit Parade de la chan<on 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 
7.30; 8J0; 9.30; 10.30; 11.30; 
12.15; 13.30; 14.30: 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30: 19.30; 
22; 24 

6.00 Pr ima di cominc iare 
7,43 Bi l iardlno a t e m p o di m u 

s ica 
8.40 Signori l 'orchestra 

10 00 L'uomo c h e a m o ( V i t a di 
George Gershwln i 

10.40 Chiamate Roma 3131 
13.00 l .a ch iacch ier ina 
13J5 II Senrat i to lo 
14,00 J u k e - b o x 
14,45 Canzoni e mugica per tutti 

15.15 Soprano. S i l v ia Stlveri 
15.35 Serviz io spec ia le a c a r a 

del g iornale radio 
16,00 Concorso UNCLA per 

canzoni n u o v e 
16.35 L'approdo mus ica l e 
17,10 Le canzoni di Sanremo 59 
17.35 Classe nn ica 
18.00 Aper i t ivo in mus ica 
19.00 P ing-pong 
19.50 Punto e v irgo la 
20.01 Ferma la mus ica 
21.00 La voce dei lavoratori 
21.10 I dne fanciull i Romanzo 

di Marino Morett i 
21.35 Canta Ico Cerut i ! 
22.10 La chiacchier ina 
22.40 Nascita di una m n s i c a 
23 OO Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
9 30 La radio per le s c a o l t 

I0.no Concerto di apertura 
11.00 Cantate di Alessandro 

Scarlatti 
12,20 Musiche Ital iane d'oggi 
12.55 Intermezzo 
13.55 Itinerari operist . : Il S i n g -

spiel 
14.30 11 Disco in ve tr ina 
15,30 Concerto s infonico d ire t 

to da Arttir Rodzlnski 
17,00 Le opinioni degl i altri 
17.20 Corso di l ingua inglese 
17.15 K. Stamitz 
18,00 Notiz ie del Terzo 
18.15 Quadrante rcnnomleo 
18.30 Musica leggera 
18.15 Cosa rilanceremo nel due 
mila 
I•». 1S Concerto di ogni sera 
20.00 • Dialogo del la mugica • 
21 00 Musica fuori s chema 
22.00 11 giornale del Terzo 
22.30 Libri r icevuti 

VI SEGNALIAMO: « L ' a p p r o d o m u s i c a l e » (Secondo ore 16 35) 
nel fiorire del le in iz ia t ive radiofoniche nel campo de l la mus ica 
• <eria », prende il v ia la nuova r u h r U a «L'approdo m u s i c a l e » . 
curata da Leonardo Pinzauti La rubrica si propone di « v o l i e r e 
un'opera di Informazione e di cr i t ica Insieme. 
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